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PROBLEMA 
 
Su un corpo di massa M=10kg agiscono una serie di forze F1=10N  F2=5N  F3=7N  
Fa=2N (forza di attrito), secondo le direzioni indicate in figura, che lo spostano di 
10m. Supponendo che il corpo inizialmente è fermo, calcolare la velocità finale. 
 

SOLUZIONE 

 
Applichiamo il teorema dell’energia cinetica: 
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e risolvendo la (1) rispetto alla velocità, sapendo che inizialmente il corpo è fermo, 
si ottiene: 
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Il problema adesso è calcolare il lavoro totale prodotto dalle forze che agiscono sul 
corpo. Si può procedere in due modi: 
 

1) Calcolare la forza totale e quindi applicare la definizione di lavoro: 
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Pertanto dall’applicazione della (2) si ottiene: 
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2) Calcolare il lavoro prodotto dalle singole forze attraverso l’applicazione della 
definizione di lavoro e quindi sommarli algebricamente: 

 
J161LLLLLLLL PNa321iT =++−++==∑  

 
dove: 
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!!
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Pertanto dall’applicazione della (2) si ottiene: 
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PROBLEMA 
 

Un treno viaggia su un binario orizzontale alla velocità costante di 36 km/h. 
Supponendo che la locomotiva sviluppi una potenza di 200 kW per mantenere 
costante la velocità, determinare la forza dovuta agli attriti e alla resistenza 
dell’aria che si oppone al moto. 

 
SOLUZIONE 

 
Poiché la locomotiva si muove a velocità costante, significa che la somma 
vettoriale di tutte le forze che agiscono su di essa è nulla e quindi il lavoro totale è 
nullo; ossia la forza resistente (attrito e resistenza dell’aria) è uguale alla forza 
motrice sviluppata dal motore del treno, e quindi il lavoro resistente è uguale a 
quello motore. Pertanto, partendo dalla definizione di potenza, calcoliamo la forza 
resistente: 

 

N102
10
10200

v
PFvF

t
sF

t
LP 4

3

⋅=
⋅

==⇒⋅=
⋅

==               dove 36 km/h = 10 m/s 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



www.liceoweb.it                                                                                                              Principio  conservazione energia meccanica  

 
PROBLEMA 

 

 
 
 
 
 
PROBLEMA 
 

 
 

 
 
 



www.liceoweb.it                                                                                                              Principio  conservazione energia meccanica  

PROBLEMA  
 
Una sfera è appoggiata su una molla (k=950 N/m), disposta verticalmente e 
compressa di 14 cm. La massa della sfera è di 400 g, mentre la massa della molla 
è trascurabile. Calcolare l’altezza raggiunta dalla sfera quando la molla viene 
liberata. Calcolare la percentuale di energia meccanica dissipata se nel successivo 
lancio, in seguito alle forze dissipative, la sfera raggiunge la metà dell’altezza 
precedente.  
 

SOLUZIONE 
 

PRINCIPIO CONSERVAZIONE ENERGIA MECCANICA 
 

EMi
= EM f

 

 
1
2
kx2 =mgh → h = kx2

2mg
=
950 ⋅0,142

2 ⋅0, 4 ⋅10
= 2,3 m

 
 
L’energia meccanica, in assenza di forza dissipative, vale: 
 

EM =mgh = 0, 4 ⋅10 ⋅2,3= 9,2 J  
 

L’energia meccanica, in presenza di forze dissipative che fanno raggiungere alla 
sfera un’altezza metà della precedente, vale: 
 

EM1
=mg h

2
=
1
2
EM  

 
Pertanto, la percentuale di energia meccanica dissipata è pari al 50%.  
 
 
 
 
 
PROBLEMA  
 
Un vagone delle montagne russe di massa 80 kg 
ha una velocità di modulo 20 m/s nella posizione 
A. Calcolare la velocità del vagone quando è nel 
punto C. Si assuma g=10 m/s2. 
 

SOLUZIONE 
 
 

PRINCIPIO CONSERVAZIONE ENERGIA MECCANICA 
 

EMA
= EMC

 ⇒ KA +UA = KC +UC  

 
 
 
 

1
2
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1
2
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2 + /mgh2  → 
1
2
⋅202 +10 ⋅20 = 1

2
⋅ vC

2 +10 ⋅16 → vC = 480 = 21,9m / s
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PROBLEMA 
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PROBLEMA 
 
Una pallottola di massa 10 g, sparata contro un blocco di massa 990 g poggiato 
sopra una superficie priva di attrito e fissato ad una molla di massa trascurabile 
e k=100 N/m, viene incorporata dal blocco. Se in seguito all’urto la molla subisce 
una compressione massima di 10 cm, calcolare l’energia potenziale massima della 
molla e la velocità del blocco subito dopo l’urto. 
 

SOLUZIONE 
 
 
 
 
 
 
L’energia potenziale massima viene calcolata attraverso la sua definizione: 
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Applichiamo il principio di conservazione dell’energia meccanica (tutta l’energia 
cinetica del blocco viene trasferita alla molla sotto forma di energia potenziale 
elastica) per calcolare la velocità del blocco: 
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PROBLEMA 
 
Una cassa avente la massa di 20 kg viene trascinata per una distanza di 5,0 m 
sopra una superficie orizzontale con coefficiente d’attrito 0,40 da una forza 
costante di 200 N nella direzione del moto. Calcolare: 
 

q il lavoro compiuto dalla forza applicata e dalla forza d’attrito 
q la velocità finale della cassa nell’ipotesi che la velocità iniziale sia nulla 

 
SOLUZIONE 
 

q Il lavoro compiuto dalla forza F è un 
lavoro motore, quindi positivo; mentre 
il lavoro compiuto dalla forza Fa è un 
lavoro resistente, quindi negativo. 
Pertanto: 

 
J10005200DFL =⋅=⋅=       J39258,92040,0DgMDFL aa −=⋅⋅⋅−=⋅⋅⋅µ−=⋅−=  

 
q Il lavoro totale compiuto dalle forze che agiscono sul corpo è: 
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∑ =−=−== J6083921000LLLL aiT  

 
Utilizzando il teorema dell’energia cinetica siamo in grado di calcolare la velocità 
finale della cassa: 
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PROBLEMA 
 
La figura mostra un corpo di massa M=2kg scivola su una superficie  priva di 
attrito dal punto A al punto B, mentre il dislivello verticale è h=0.80m. Quanto 
lavoro compie il peso di M? 

 
SOLUZIONE 

 
Dall’analisi del problema appare subito 
evidente la difficoltà nel risolverlo in quanto 
non conosciamo l’esatta forma del percorso 
seguito. E anche se la conoscessimo, il 
calcolo sarebbe comunque complicato dal 
fatto che l’angolo, che entra nella formula del 
lavoro, varia continuamente lungo il percorso 
seguito dal corpo M. 
 
Ma, grazie al fatto che la forza peso P è 
conservativa, possiamo scegliere un altro percorso tra A e B che faciliti i calcoli. A 
tal proposito scegliamo il percorso ACB, e su di esso calcoliamo il lavoro svolto da 
P. 
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PROBLEMA 
 
Nella figura una pallina di massa m è lasciata 
andare, da fermo, dalla cima di uno scivolo alto 
h=8.5m. A che velocità la pallina arriverà a terra, 
supponendo che l’attrito sia nullo? 
 

SOLUZIONE 
 
Principio di conservazione dell’energia: 
 

EMi = EMf ⇒ ECi +EPi = ECf +EPf ⇒ 0+Mgh = 1
2
Mvf

2 + 0⇒ vf = 2gh =13m / s  

 
Considerazioni: 
 

• La velocità calcolata è la stessa che avrebbe raggiunto la pallina se fosse 
caduta lungo la verticale h 

 
• La risoluzione di questo problema con le sole leggi della dinamica sarebbe 

stata più laboriosa. 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 


